
La criminalizzazione del Movimento, non riuscita a Firenze nonostante la campagna provocatoria di buona parte della stampa nazionale e del governo, si è concretizzata con gli arresti di Napoli, Taranto e Cosenza. L’arresto di Francesco Caruso e di altri 19 militanti della rete “Sud ribelle” è stato motivato con capi d’imputazione legati all’art. 270 bis  (cospirazione politica mediante associazione al fine di turbare l'esercizio di governo, propaganda sovversiva tesa a sovvertire violentemente l'ordine economico): capo d’accusa preoccupante, che ci catapulta in un clima di repressione, di criminalizzazione della protesta sociale d’altri tempi. Le stesse pretestuose motivazioni con cui è stato giustificato l’arresto dei disobbedienti di Sud Ribelle potrebbero essere utilizzate per colpire le centinaia di migliaia di persone che hanno manifestato (e stanno manifestando) per i diritti a Genova come a Napoli, a Firenze, a  Termini Imerese. Riteniamo questo un palese tentativo di criminalizzare, dividere e isolare il Movimento per oscurarne così i contenuti emersi a Porto Alegre 2001 e a Firenze 2002. La singolare coincidenza degli arresti con la ripresa delle lotte operaie negli stabilimenti Fiat e nell’indotto e nella società civile meridionale ci fa pensare che la volontà politica sia quella di tentare di impedire la saldatura tra il Movimento dei movimenti e il movimento dei lavoratori.

La risposta più adeguata a questo tentativo della destra di spingere l’opposizione sociale in una sterile logica di confronto con gli apparati dello Stato non può che essere la crescita delle battaglie sociali e lo sviluppo della partecipazione democratica dal basso, continuando con decisione quel percorso che ha visto nel Forum Sociale di Firenze un momento particolarmente significativo per partecipazione di massa e radicalità di contenuti. Di fronte a quest’azione sconnessa di un Governo che colpisce i disobbedienti di Sud Ribelle per cercare in qualche modo di stoppare un movimento sociale che con le proprie battaglie democratiche sta veramente mettendo in crisi questo modello inaccettabile di società, costruito sul paradigma della globalizzazione neoliberista, dobbiamo impegnarci con ancora maggior forza in tutte le battaglie contro la guerra, l’attacco ai diritti dei lavoratori e dei migranti, la distruzione della scuola pubblica e della sanità. Per questi motivi continueremo a mobilitarci contro la criminalizzazione del movimento, per chiedere l’immediata scarcerazione degli arrestati.
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